
U n i t à / domenica 21 novembre 1976 PAG. 9/ p rob lemi de l g iorno 
MARTEDÌ' INIZIA IL DIBATTIMENTO 
CONTRO 121 IMPUTATI DI NOVARA 

\ 

recesso ai carnefici 
di Cristina Mazzotti: 

dove sono i mandanti? 
Malia e banche svizzere dietro la criminale vicenda che si concluse con l'assassinio della giovane diciottenne - Inquietanti interrogativi ancora non risolti: resta incerta 
pertino la data della morte - Un delitto che si intreccia con la pista che porta ai finanziatori delle trame nere - Le drammatiche fasi di due mesi di agonia 

| I I I I I I M M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I H i l l l l l l l t H i l l I t i I 111 I I I M I I I I I M I t i l l l l l l l l i l l l l l l l l l 

Da martedì, alla corte di 
Assise di Novara, si ritornerà 
« vivere la tragedia di Cri-
fitina Mazzotti: ventuno im
putati, decine di testimoni, 
avvocati famosi. Ma si riu
scirà ad arrivare alla verità? 
Sarà possibile andare oltre 
qusi muro invisibile che se
para gli imputati che h.inno 
confessato con una relativa 
facilità dai veri capi, dagli 
uomini « al di sopra di ogni 
Kospetto » che pure in que-
eti mesi hanno abilmente ma
novrato dietro le quinte del
l'inchiesta perche un'indagine 
che poteva u r n v i r e molto 
lontano si fermasse invece 
ai manovali del sequestro? 

Sarà possibile sapere che 
fine ha fatto il miliardo pa
gato dalla famiglia Mazzotti 
per la liberazione di Cristina 
quando la giovane era già 
morta? Per quale motivo una 
banca ha rimesso in circola
zione 50 milioni « sporchi » 
proprio mentre si slavano 
controllando i numeri di se
rie delle banconote? Sarà pos
sibile sapere quante e quali 
sono le criminali eliminazio
ni che hanno seguito il ca
so Mazzotti? Si riuscirà a 
battere fino in fondo quella 
pista svizzera del riciclaggio 
del denaro dei sequestri che 
si incrocia in parecchie b in
d i e di Lugano con i finan
ziamenti dell'eversione fasci
sta? Si riuscirà a far luce 
sino in fondo sulla persona
lità degli stessi arrestati? Si 
potrà stabilire con esattezza 
quando e come è morta Cri
st ina? L'elenco degli interro
gativi ancora aperti potrebbe 
continuare a lungo. 

Quando il corpo di questa 
ragazza di 18 anni la cui 
vicenda è riuscita a graffia
re profondamente un'opinio
ne pubblica già allora ormai 
«ab i tua ta» e resa apatica 
dal ripetersi dei sequestri di 
persona, è stato disseppel
lito la sera del primo settem
bre 1975 dalle immondizie del
la cava del Varallino di Gal
liate, ai genitori, agli zii, 
agli amici non è rimasta al
tra consolazione che pensare 
che l'olocausto di Cristina sa
rebbe valso ad estirpare alla 
radice il cancro criminale che 
avvelenava e avvelena la no
stra società, a mozzare tutt i 
i tentacoli ad una piovra che 
s'è invece dilatata a tutti i 
livelli. 

Il processo che inizierà 
martedì a Novara offre an
cora questa opportunità: non 
deve avvenire che i 21 uo
mini che siederanno sul ban
co degli Imputati svolgano la 
stessa funzione delle mazzet
te di banconote gettate a 
terra dai rapinatori inseguiti. 

Al palazzo di giustizia di 
Milano si è appéna spenta 
l'eco della sentenza per 
il processo all'Anonima se
questri di Luciano Liggio: la 
legge è stata app'icàta, ma 
non si è fatto nulla di più. 
Non si è trovato il modo di 
interpretarla sulla base delle 
esigenze che il caso compor
tava per andare oltre gli at
ti processuali e colpire l'or
ganizzazione criminale alla 
testa. Un grave errore sareb
be ritenere che a Novara si 
dovranno processare solo per
sonaggi di piccolo calibro ico
me Achi'le Gaetano e Giu
seppe Milan. tanto per citar
ne due). Il vero processo de
ve essere celebrato contro 1' 
orsraniziMzione mafiosa 

Cr is t im venne rapita la 
notte fra il 30 Giugno e il 
primo luglio, mentre a bor
do di una « Mini » stava fa
cendo ritorno alla villa di Eu-
pilio dove era in vacanza 
con la madre, assieme a Car
lo Galli ed alla sua amica 
più cara. Emanuela Luisari. 
I banditi impiegarono tre 

La discarica dove venne trovato il corpo senza vi ta della 
giovane rap i ta . Accanto al titolo: Cristina Mazzott i e suo 
padre Elios. Anch'egli è morto, schiantato d a l . dolore 

auto per bloccare la « Mini » 
e in un primo momento se
questrarono tutti e tre i ra
gazzi: due rapitori salirono 
sulla piccola auto. - costrin
gendo i tre a stringersi sul 
sedile posteriore, tenendo la 
testa bassa perché non li 
guardassero in volto. In lo
calità Cascina Fontana, vici
no ad Appiano Gentile l'au
to fu bloccata: era termi-

i nato il compito di quel grup
po che doveva solo eseguire 
il sequestro. Fra ì cespugli at
tendevano altri uomini: «Chi 
è Cristina? » « Sono io » « Be
ne, vieni con noi ». 

Perché i rapitori scelsero 
proprio Cristina? Ecco un* 
al tra domanda cui non è an
cora stata data una risposta. 
Nella stessa zona dove Elios 
Mazzotti. il padre di Cristi-

Chi è Giuliano Angelini 

C'è anche un mercante 
internazionale d'armi 
Giuliano Angelini. 40 anni, il capo dei carcerieri di Cri

stina Mazzotti. l'uomo che ha affittato la cascina di Castel
letto Ticino per costruirvi la cella sotterranea in cui la 
ragazza è sta'.a rinchiusa, qualche giorno dopo il suo arresto 
veniva tìe-critto nei corridoi della questura di Novara come 
un mitomane. alcolizzato, rhe sta in piedi a forza di eccitanti. 

In un rr riporto de;!a stessa polizia (questura di Milano) 
veniva invece descritto come un trafficante di a rmi pesanti 
a livello ki tcni .menale . su cui si era indagato anche per 
la strage di piazza Fontana. Giuliano Angelini, geometra. 
costruttore edile fallito, sposato, padre di due figli, sepa
rato dalla moglie e cor.\ivente con Loredana Petroncin: 
(una delle «custodi» di Cristina), un certificato penale 
costellato da cnns=icni di assegni a vuoto e truffe, faceva 
frequenti viaggi di lavorc in Medio Oriente, in Grecia, 
sul Mar Rosso. 

- Nel 1969 quest'uomo perfeguitato dai creditori si è recato 
in Vietnam p»r acquistare armi e residua*! h»' ' '»i: /*-»n 
lui. un accompagnatore d'eccezione: il generale Sparano del
la NATO. Durante una perquisizione nella abitazione mila
nese dell'Angelini la polizia ha rinvenuto lettere di accredito 
per un paese mcdio'-ienta'e con cui stava t r a t t ando dieci 
Caccia Mira™ comp'eti d> armamento e pezzi di ricambio 
per t re anni al p rezzo d; 3 milioni di dollari e 15 al tr i appa
recchi «armat i e Ftrumcntslizzati ». Il 13 dicembre del 19S9, 
il giorno doDo la strace d: piazza Fcntana. Giuliano Ange
lini lasciò M.:.ri3 cc.T un volo « Alitalia » e ccn tan ta 
fretta da a t t i rare l 'attenzione delia polizia che segnalò il 
suo nome al ministero degli interni fra quelli dei sospettati. 

na, aveva trasformato un vec
chio granaio in una villa ar
redata con gusto, vi sono abi
tazioni estive di autentici mi
liardari; Elios Mazzotti era 
solo un benestante. 

L'ipotesi dell'errore, ammis
sibile nelle prime battute del 
sequestro, cade quando que
sto si protrae oltre i primi 
dieci giorni. A quel punto i 
banditi non possono non co
noscere la reale consistenza 
patrimoniale del padre del
la ragazza rapita e poi han
no dimostrato fin dall'inizio 
di conoscere molto bene la 
famiglia, facendo arrivare le 
prime telefonate per stabili
re i contatti, in casa di ami
ci dei Mazzotti. 

Comincia la tremenda tor
tura delle telefonate: il « mar
sigliese » — così si fa chia
mare l'uomo che verrà iden
tificato per Sebastiano Spa-
daro. l'unico dei diretti par
tecipanti al sequestro che si 
è letteralmente dissolto nel 
nulla — parla con tracotan
za. fa minacce terribili, in
sulta l'avvocato Salinari che 
nei primi giorni tenta di sta
bilire delle trat tat ive e di 
convincere 1 banditi che la 
loro richiesta di cinque mi
liardi è assurda. 

L'emissario 
calabrese 

Poi il primo « marsigliese » 
sparisce; gliene succederà un 
al t ro: Francesco Gatt ini . 1' 
uomo venuto da! Sud, emis
sario della centrale calabrese 
che (secondo una delle ton
te ricostruzioni) avrebbe di
retto il sequestro da lontano. 

In Calabria, prima anco
ra della sparizione di Seba

st iano Spadaro, il primo «mar
sigliese», Antonino Giacobbe, 
luogotenente dei Piromalli, 
autentici ed indiscussi "boss". 
fa di tutto per farsi rico
verare in manicomio con un 
certificato che attesti la sua 
pericolosità per sé e per gli 
altri e che comporti quindi 
almeno a parole un « regi
me di stretta sorveglianza»; 
contemporaneamente invece ii 
Giacobbe fa di tutto per ot
tenere anche un permesso 
che gli consenta di entrare 
e uscire liberamente dall'ospe
dale psichiatrico: raggiunge 
en ' -^mbi gli scopi. 

Forse i giorni intorno al 
23. 24 e 25 luglio sor*o quelli 
in oni 'T binda dei rapitori 
di Cristina si trova in mag
giore difficoltà, per cui la 
centrale calabrese decide di 
al lontanare e mettere al -si
curo il proprio uomo miglio
re. lo Snadaro. Sebastiano 
Spadaro è s ta to il « telefoni
sta » anche del rapimento di 
Tu'lio De Micheli, un indu
striale di Varese rapito e mai 
tornato a casa e che con 
Emanuele Riboli. Gianni Stuc
chi e Carlo Saronio è una 
delle quattro croci, oltre a 
quella di Cristina Mazzotti. 
che l'Anonima sequestri ha 
piantato in Brianza. 

A quanto pare — ma al ri
guardo non esistono riscontri 
precisi — la sua voce torna 
a farsi sentire la primavera 
scorsa quando a Milano ven
gono eseguiti nel giro di po
chi giorni ben cinque seque
stri di persona: inoltre la sua 
presenza viene segnalata sul 
Lago di Costanza, in Svizze
ra, e a Trezzano sul Navi
glio. il comune alla periferia 
milanese in cui Liggio aveva 
installato il suo quartier ge
nerale. 

L'accordo fra i Mazzotti e 
i banditi si stabilisce negli 
ultimi giorni del mese di lu
glio: la cifra pattuita è un 
mi' iardo e 50 milioni. La qua
si totalità della somma viene 
da prestiti. A consegnarla ai 

banditi sarà uno zio di Cri
stina, Eolo Mazzotti, con un 
amico di famiglia, in una lo
calità non distante dal luogo 
in cui la notte del rapimen
to la radazza è stata separa
ta dai suoi due amici, per 
andare incontro ad una mor
te lenta e terribile. Il paga
mento avviene la sera del pri
mo agosto, quando Cristina 
è già morta. Ma da quanto 
tempo? Ne^la requisitoria del 
pubblico ministero al punto 
dell'elencaz;one dei reali di 
cui sono imputati ì cempo 
nenti della banda si legge: 
« Per avere, in ccncoiao tra 
loro, e con altre peisone non 
ìdfntifuate. cagionato volon
tariamente la morte di Maz
zotti Cristina, agendo per mo
tivi abbietti, adoperando se
vizie e crudeltà e con preme
ditazione in Galliate "presu
mibilmente il 28 luglio 1975"». 

Ma quando Eolo Mazzotti e 
l'amico di famiglia si recaro
no a pagaie il riscatto erano 
certi che la ragazza fesse vi
va; infatti proprio quella 
matt ina avevano ricevuto ri
sposte esatte alle due doman
de. le ultime formulate nel 
corso di una telefonata il «29 
iuglio». Se Cristina e morta 
« presumibilmente » il 26 lu
glio, chi ha risposto a quelle 
due domande? 

Dal primo agosto per i ge
nitori e i familiari di Cristi
na inizia quella tremenda at
tesa durata un mese: dopo 
avere intascato il denaro il 
« marsigliese » non si fa più 
vivo, il telefono di casa Maz
zotti tace. Verso la fine di 
agosto in Svizzera vengono 
arrestati Libero Ballinari e 
Fausto Andina. Il primo con
fesserà poi di essere stato 
uno dei carcerieri di Cristina 
e di averla seppellita nella 
cava di Galliate, dando cosi 
inizio alla serie degli arre
st i ; il secondo è un funzio
nario della Unione delle Ban
che Svizzere, direttore della 
filia'e di Ponte Tresa. Fau
sto Andina si era offerto di 
riciclare la parte di denaro 
che era s ta ta consegnata a 
Giuliano Angelini, il capo dei 
custodi della banda, in Cala
bria; gli fu data nel corso di 
quello che è stato definito 
un processo mafioso svoltasi 
in un uliveto, ma che sotto 
molti aspetti potrebbe anche 
ricordare un rito di inizia
zione. 

Altri arresti vengono ese
guiti in Italia e in breve la 
polizia arriva alla cascina di 
Castelletto Ticino di proprie
tà di Giuliano Angelini dove 
era s ta ta costruita la celli 
sotterranea in cui Cristina 
ha trascorso la maggior par
te della sua prigionia. La fi
gura di Giuliano Angelini è 
una delle più enigmatiche 
fra quelle degli arrestati e 
nei primi giorni successivi al 
suo arresto sovrasta anche 
quella di Achille Gaetano. 
l'uomo che teneva i collega
menti fra la banda che apri
va al Nord e la centrale ca
labrese. 

Libero Ballinari. dalla Sviz
zera. dà anche l'indirizzo del
l 'appartamento di Galliate do
ve Cristina sarebbe stata tra
sferita negli ultimi giorni 
prima della morte. L'arresta
to at tenderà ancora qualche 
giorno, come se azisse in ba
se ad un copione, prima di 
rivelare jl luogo dove il ca
davere è s ta to seppellito. 

E' la prima volta che un 
funzionario di banca svizze
ro viene diret tamente coinvol
to in una vicenda di nci-
c'aggio e la rosa nella confe
derazione suscita molto scal
pore: la s tampa del Cantone 
italiano chiede a gran voce 
che le banche collaborino con 
la polizia per scoprire i de
positi del denaro «sporco». 
In poco tempo vengono nn-

' tracciate banconote prove
nienti da numerosi sequestri 
avvenuti in Italia negli anni 
precedenti. 

Il numero degli arrestat i , 
intanto, continua a salire e 
ognuno fornisce una versione 
diveisa o discordante dei fat
ti. Achille Gaetano, finora la
ti tante. dalla Brianza ritorna 
in Calabr.a e qua si consegna 
ai carabinieri dopo una pla
teale conleienza stampa te
nuta in un uliveto. Il memo
riale che Achille Gaetano 
« d e t t a » alla stampa e che 

.alcuni giornali pubblicano 
quasi ìntegra 'mente ha l'ef
fetto di uniticare improvvisa
mente le versioni di tutti gli 
arrestati che d.i questo mo
mento possono seguire una li
nea comune, di dife.-i dell'or
ganizzazione: gli esecuto
ri materiali del rapimento de
vono sacrificarsi perchè han
no sb.igliato e perchè è ne
cessario che l'indagine si fer
mi a loro. 

Nella filiale di Sanremo del
la « Banca di San Paolo ». 
compaiono banconote con ì 
numeri di sene che le indi
cano come quelle versate dal
la famiglia Mizzotti per il 
riscatto di Cristina: quando 
la guardia di Finanza intervie
ne il denaro è già stato ri
messo in circolazione « per er
rore ». Le aveva versate Fran
cesco Russel'o. proprietario 
di un noto ristorante e cam
biavalute con ufficio a Mon
tecarlo. Il Russello, in un'al
t ra banca, aveva depositato 
anche alcuni milioni che pro
venivano dal sequestro Mala-
barba. avvenuto alla periferia 
di M.lano all'inizio deila pri
mavera. Ruscello viene arre
stato. 

Banconote 
riciclate 

Il 5 dicembre del '75 in un 
appar tamento di Milano ven
gono trovati due cadaveri: si 
t ra t ta di Pasquale Belsole e 
Narcisa Vergerlo, di 42 e 35 
anni , entrambi uccisi a col
pi di pistola. Il Belsole era 
un assiduo frequentatore de! 
casinò di Sanremo dove a 
ou in to pare aveva conosciuto 
il Russello. 

Il 17 marzo di quest 'anno, 
su ordine del sostituto pro
curatore della repubblica Gio-
\ i n n i Caizzi. in Svizzera vie
ne arrestato Ettore Cicchette
rò. L'ordine di cattura parla 
di reati valutari e contro il 
patrimonio: Cicchellero era 
r.p.n ato in Svizzera dopo es-
f r s stato colpito da a ' t n or
dini di cat tura in Italia per 
contrabbando. In re i l tà l'o
perazione diretta da Caizzi ha 

delie origini molto lont ine che 
affondano nelle indagini sul
la Anonima sequestri di Lu
ciano Liggio che avevano per
messo di trovare in una ban
ca di Smdona a Trezzano sul 
Naviglio dei documenti mol
to interessanti suì'"attività 
di C.cchellero in Svizzera. 
ritenuto unanimemen*" il più 
importante « boss » del con
trabbando dal tabacco alia 
valuta alla droza e alle ar
mi di tutta l'Europa. 

Già dalle prime battute 
de'le indagini su' sequestro 
di Cristina Mazzotti era a p 
parso il nome di Cicchallero; 
qua'che giornalista, senza ec
cessivo successo, aveva an
che tenta to dì andarlo ad in
tervistare nella sua lussuosis-
s :ma villa a Luzano. una vil
la a cui si era interessato 
anche il commissario capo 
LU'T: Calabresi nelle sue in-
d^'-rni nella città svizzera. 
piìco prima di essere ucciso. 

Mauro Brutto 

Alla sbarra i superstiti ranghi dei Nap 
Da domani inizia a Napoli il processo agli esponenti dell'organizzazione eversiva — Dagli attentati davanti alle carceri, alle 
rapine e ai sequestri di persona - Due anni di disperate provocazioni ampiamente sfruttate dalla destra \n chiave elettorale 

Le imputazioni sono pesan
tissime: costituzione di ban
da anna ta co! fine di sovver
tire violentemente gli ordina
menti dello Stato; sequestro 
a scopo di estorsione; deten
zione di esplosivi; a t tenta t i 
dinamitardi; uso e fabbrica
zione di documenti falsi; le
sioni e un'infinità di altri rea
ti , in tu t to p.ù di cento. Sot
to questa valanga di accuse 
gli aderenti ai NAP (Nuclei 
armati proletari) si presen
teranno, a partire da doma
ni, davanti ai giudici delia 
terza sezione della Corte di 
Assise di Napoli per un pro
cesso che, già delicatissimo 
di per sé, sarà certo reso 
incandescente dalle proteste 
degli avvocati. Difensori dei 
nappisti, inlatt i , lamentano di 
essere s tat i posti nella prati
ca nell'impossibilità di eser
citare il loro mandato e si 
dicono intenzionati a rlnun-
ziarvi. « Gli imputati sono sta
ti dispersi nelle carceri più 
lontane e continuamente tra
sferiti — dicono — al punto 
•he per noi è stato impos
sibile avere frequenti contat
t i con i nostri assistiti ». 

Ma di questo, e altro. ?1 
p>rl«tà, è chiaro, durante il 

dibattimento. Per adesso con
viene forse ricordare, nei suoi 
termini essenziali, la vicen
da de: NAP. una vicenda 
traeica e drammatica che è 
nello stesso tempo rivelatri
ce. in sommo grado, degli 
esiti in cui possono portare 
scelte awentur i s te 

I NAP nascono a Napoli 
nei primi mesi del 1974. Tra 
i fondatori e i « leaders » ri
conosciuti dalla formazione 
clandestina nessuno ha alle 
spalle esperienze particolar
mente significative o ha avu
to un ruolo di direzione nel 
movimento degli studenti . Al
cuni sono usciti da Lotta con
tinua, dopo il congresso del 
dicembre 1973, altri provengo
no da una formazione che ha 
avuto notevole forza fra gli 
studenti napoletani per poi 
scomparire, la «Sinistra uni
versitaria ». 

Ma I NAP — ed è questa 
la differenza fondamentale ri
spetto alle Brigate rosse — 
non hanno alle spalle una tut
to sommato abbastanza ricca 
elaborazione teorica né sono 
composti solo da studenti . 
Raccolgono adesioni fra ex 
detenuti comuni «politicizza-

' tisi » in carcere e in frange 

! (numericamente irrilevanti, 
j per altro» di quei sottcpro'.e 
! tarlato giovanile che in una 
j ci t tà come Napoli ha migliaia 

di esponenti. 
E" quindi proprio nei con

fronti delle carceri che viene 
compiuta la prima azione 
a firmata » dai NAP (ottobre 
1974). Ordigni esplodono con
temporaneamente davanti a 
S. Vittore e Poggioreale e. il 
giorno dopo, a Rebibbia, men
tre imo^nt ; d: amplificazione 
dovrebbero diffondere (ma si 
guastano) appelli ai detenuti . 
Nella stessa logica vanno vi
sti l'altro at tentato, tragica
mente conclusosi con la mor
te del nappista Taras , al ma
nicomio di Aversa. il rapi
mento del giudice De Genna
ro (che si occupa particolar
mente dei problemi carcera
r i ) , gli at tentat i contro poli
ziotti. 

Ci sono poi i sequestri per 
l'autofinanziamento. prima 
quello dello studente G a r r u 
lo (70 milioni) poi quello del
l'industriale Moccia (un mi
liardo per il riscatto). 

Dei «mil le» previsti nuclei 
(a Dieci, cento, mille nuclei 
armati proletari ». è s ta to lo 
slogan) se ne costituiscono so

lo altri due: uno a Milano e 
l'altro a Firenze. Quest'ulti
mo tenta una rapina in ban
ca. in piazza Leon Battista 
Alberti. La piazza — non si 
sa perché — è piena di ca 
rabinieri. C'è una sparatoria. 
due nappisti sono uccisi (Ser
gio Romeo, Luca Mantini) gii 
altri sono catturat i . 

A marzo dello scorso an
no al t ra tragica prova di im
prudenza e di imperizia. Giu
seppe Vitaliano Principe muo
re dilaniato dalla bomba che 
sta preparando in una casa 
di via Consalvo, a Napoli, un 
altro giovane, Alfredo Papa
le, r imane gravemente ferito. 
L'esplosione permette alla po
lizia non solo di trovare una 
prima mazzetta di milioni del 
riscatto Moccia (decine di al
tri ritrovamenti ci saranno 
nei mesi successivi), ma di 
dare un colpo decisivo alla 
embrionale organizzazione dei 
NAP. A uno a uno tut t i I 
« covi » fittati a Napoli e in 
altre ci t tà vengono scoperti. 
i nappisti superstiti (non so
no mai stati più di poche de
cine) sono costretti a disper
dersi 

E" l'inizio della fine. I 
« nappisti » i cui nomi sono 

; ormai noti riparano, per la 
j magzior parte a Roma. 
i Organizzano altre imprese, 
; tu t te fallimentari come le pre

cedenti (eccettuati ì due se
questri». Da', tentat.vo fallilo 
di evasione di tre a nappisti .> 
dal carcere d: Viterbo \colle
gato al rapimento De Genna
ro). aii 'esno cne si e già ricor
dato dell 'at tentato dimostrati
vo al lager di Aversa. 

In uno degli ultimi «covi» 
scoperti dalla polizia a Roma 
viene uccisa, m circostanze a 
dir poco oscure, Anna Ma
r a Mantini, sorella del « nap
pista » morto durante la ten
ta ta rapina a Firenze. Poco 
tempo dopo, il brigadiere "ruz
zolino, il graduato che ha spa
rato alla ragazza, è grave
mente ferito 

Alla fine del 1975 i NAP so
no ormai ridotti a pochissime 
persone, i « capi », Giovanni 
Gentile Schiavone e Domeni
co Delli Veneri, e qualche 
nuovo adepto. Ancora una se
rie di a t tenta t i e anche alcu
ne azioni « firmate » in comu
ne con le Brigate rosse, poi, 
in estate, la cat tura prima 
di Gentile Schiavone e poi di 
Delli Veneri, farà si che al 
processo di Napoli i « nappi

sti -> noti e: siano praticamen
te tu t t . 

Nonostante i tentativi d: 
creare una rete d; «simpatiz
zanti > — di persone, cioè, 
che .-enza impegnarsi diretta
mente nella & lotta armata .> 
dovrebbero garantire i* conti-
nu. tà dell'organizzazione — 
l'esperienza dei NAP appare 
og2. praticamente conclusa. 

E^sa s. e svolta avendo co
me propri connotati caratte
ristici una linea avventuristi
ca e suicida, una tragica ten
denza alia improvvisazione 
(pigata con sei morti) , l'iso
lamento più completo anche 
rispetto alle fasce più estre
miste della cosiddetta sini
stra rivoluzionaria. Per di più 
— anche se non è emerso 
nessun legame con forze ever
sive e servizi di sicurezza — 
i NAP, per la loro stessa 
natura , sono sempre stati 
esposti ad ogni tipo di infil
trazione. Non è inutile quindi 
ricordare che, proprio come 
certe imprese delle Brigate 
rosse, anche i NAP sono sta
ti abbondantemente utilizza
ti in chiave «elettorale.) da 
forze moderate e reazionarie. 

f. P. 

i grandi libri 
Garzanti 
La necessità dello studio e il piacere della lettura non sono 
esigenze da mantenere separate: I Grandi Libri, giunti quasi 
a 200 titoli, con le loro edizioni, autorevolmente presentate 
e annotate, delia grande narrativa e di classici di ogni età, 
vogliono servire insieme i giovani e gli adulti, la scuola e il 
tempo libero, lo studio come piacere e il bisogno di lettura. 

Novità: 
Goldoni 
e .i immotile 

Wilde 

Italiani 
Arlotto Orlando furioso. 2 voldmi.L. 3000 Leopardi 
Boccaccio Decameron, 2 volumi, L. 3509 Manzoni 
Calandra La bufera. L. 1500 Manzoni 
Capuana II marchese di Roccaverdina, L1500 Moravia 
Casanova Memorie scritte da lui medesimo, Nievo 

L. 180O 
Da Roberto I Viceré, L. 2000 Parìni 
Fogazzaro Malombra, l_ 1800 ' Pascoli 
Fogazzaro Piccolo mondo antico, L.1500 Pasolini 
Foscolo Le poesie. L. 2000' Pasolini 
Foscolo Ultime lettere di Jacopo Ortis, L. 1500 Petrarca 
Gadda Ouer pasticciaccio brutto de CD Porta 

via Merulana, L. 1800 Rovani 
Goldoni Commedie. 2 volumi, L. 4200 Tasso 
Guicciardini Ricordi, L. 1500 

Greci e latini 

Canti, L. 2000 
Inni sacri -Tragedie, L. 150O 
I promessi sposi, L. 2000 
Gli indifferenti (>), L. 1500 
Le confessioni di un Italiano, 2 volumi 
L 3000 
II Giorno -Le Odi, L. 1500 
Poesie, L. 2000 . . 
Ragazzi di vita. L. 1500 
Una vita violenta. L. 1800 
Canzoniere. L. 1600 
Poesie, L. 1800 
Cento anni, 2 volumi. L. 3500 
Gerusalemme liberata, 2 volumi, L 3000 

Abelardo Storia delle mie disgrazie -. 
Lettere d'amore di Abelardo O 
Eloisa («).L-2000 

Apuleio L'asino d'oro, L. 1400 
CD Catullo Le poesie, L. 1500 
CD Lirici greci [a). L. 2500 
ED Lucrezio La natura. L 2500 

Omero Iliade. L. 1800 

Russi 

Omero Odissea, L. 1500 
ED Orazio Le satire ( , !).L. 1500 

Platon» Apologia di Socrate - Critone -
Fedone - Il convito, L. 1200 

Tacito Gli annali (') -
La vita di Giulio Agricola*, L 2200 

Tucidide Guerra del Peloponneso, l_ 2500 

Bulgakov II maestro e Margherita (-), L1800 
Cechov Racconti, 2 volumi. L. 3500 
Cemyievsk'j Che fare?. L. 1500 
Dostoevskij Delitto e castigo, 2 volumi. L. 2500 
Dostoevskij I demoni (J). 2 volumi. L. 2500 
Dostoevskij 1 fratelli Karamazov (•»), 2 volumi, 

L 300O 
Dostoevskij L'idiota ('), 2 volumi, L. 2500 
Dostoevskij II sosia. L. 1200 
Gogol' I racconti di Pietroburgo, L1000 
Gogol' Le anime morte 0), L. 2000 
Gogol' Tarass Bul'ba (J). L. 1500 
Goncarov Oblomov ("•},!_ 1200 

Francesi 

Leskov II viaggiatore incantato (>), L. 1500 
Puskin Evgemj Onegm, L.1000 
Puskin Romanzi e racconti (->;, L. 1500 
Saltlkov-
Scedrln I signori Gofovlév, L1800 
Solgenltstn Divisione cancro (>). 2 volumi. L. 250' 
Tolstoj Anna Karenina. 2 volumi, L. 2500 
Tolstoj Guerra e pace, 4 volumi, L. 6000 
Tolstoj La morte di Ivan ll'C. L.1000 
Tolstoj Resurrezione ('), L: 2200 -
Turgenev Un nido di nobili (3). L.1000 
Turgenev Padri e figli (>), L." 1200 

Balzac 
Bel zac 
Balzac 
Balzac 
Balzac 
Balzac 

CD Baudelaire 
Diderot 

Flaubert 
Flaubert 
Flaubert 
Glde 
Gide 
Glde 
Hugo 
Hugo 

Eugenie Grandet ( ' ) . L l 200 Huytmans 
Illusioni perdute. 2 volumi. I_ 2500 Lesago 
La cugina Bette (n, L. 1800 
La ricerca dell'assoluto (<), L. 1000 Maupassant 
Pere Gonot (:). L. 1500 Maupassant 
Splendori e miserie delle cortigiane, - Maupassant 
L.2000 . Maupassant 
I fiori del male. L. 1800 Musset 
II nipote di Rameau -
Jacques il fatalista Ci. L. 1200 Philippe 
L'educazione sentimentale, !_ 1800 
Madame Bovary. L. 1500 Proust 
Tre racconti. L. 800 Rousseau 
I nutrimenti terrestri p) • Paludi. L. 1000 Stendhal 
La porta stretta - L'immoralista. L. 1500 Stendhal 
La sinfonia pastorale ("> • Isabelle, Voltairo 
L1000 
I miserabili (3), 2 volumi. L. 3500 Zota 
L'uomo che ride (J), L. 2500 

Tedeschi 

Controcorrente C1), L. 1000 
Stona di Gii Bias di Santillana. 
2 voi jmi, L 3500 
Bei-Ami, L. 1500 
Pierre e Jean. L.1000 
Racconti. L. 2000 • 
Una vita. L.1500 
Le confessioni di un figlio del secolo. 
L.1500 
Bubu di Montparnasse-Croquignole. 
L.1000 
Un amore di Swann, L. 1000 
Le confessioni, L. 2500 
li rosso e il nero. L. 2000 
La Certosa di Parma. L 1200 
Candido -Zadig - Micromega -
L'ingenuo. L.1500 
Il ventre di Parigi, l_ 1200 

CD Goethe 
Goethe 
Goethe 
Hoffmann 
Kafka -

Ballate. L.1500 Mann 
I dolori del giovane Werther ("), L1000 Mann 
Le affinità elettive. L 1500 
II vaso d'oro. L 1500 Rilk» 
La metamorfosi, L. 1200 

Inglesi 
Austen Orgoglio e pregiudizio,!. 1200 
Bronte, Ch. Jane Eyre. L. 2000 
Bronté, E. Cime tempestose. L. 1500 
Carrol Alice nel paese del'e merav'g'"e -

Dietro lo specchio ("•), L. 1200 
Conrad Con gli occhi dell Occidente (J), L. 1500 
Conrad Lord Jim (••). L. 1200 
Defoe Moli Randers. L 1500 
Defoe Robinson Crusoe, l_ 1800 CD 
Dickens II circolo Pickwick (3). 2 volumi. L 2500 CD 
Dickens II nostro comune amico, 2 volum', 

L2500 
CD Eliot Poesie ( !), L 1500 
CD Eliot Quattro quartetti. L. 1200 

Fieiding Joseph Andrews. U 1200 
Ford.F.M. Il buon soldato (0. L.1000 
Forster Casa Howard (•>. L1500 
Hardy Via dalla pazza folla. L 2000 

Americani 

Altezza Reale (s). L 1500 
Tonio Kroger - La morte a Venezia • 
Cane e padrone. I_ 1500 
I quaderni di Malte Launds Brigge, 
L.1200 

Joyce Gente di Dub'ino.L 1200 
Kipling K.m(J).l_l200 
Lawrence Figli e amanti. L. 1500 
Shakespeare Amleto - Otello - Macbeth • Re Lear. 

L. 1800 
Shakespeare G-uiio Cesare - Antonio e Cleopatra 

Conolano. L.1500 
Shakespeare Riccardo li - Enrico IV, L. 1500 
Shakespeare Romeo e Giulietta. L1500 
Shakespeare La tempesta. L. 1500 
Stevenson II Master di Ba'tantrae (>). L. 12CX 
Stevenson L'isola del tesoro (').i- 1000 
Stevenson 11 ragazzo rapito. L-1500 
Swift I viaggi di Gulirver, l_ 1500 
Wells Racconti. L 1200 
Wild» Il r.tratto di DonanGray, L.1500 
Woolf G.ta al faro. L 1500 

Cooper 
Cren* 
Hawthom* 
James 

L'ultimo dei Mchxani. L. 1200 
Il segno rosso del coraggio, L. 1000 
La lettera scarlatta (>). L. 1000 
Piazza Washington C). L. 800 
Il giro di vile. L.1200 
Principessa Casamassìma. !_ 1800 

Spagnoli 

MehrtHe Benito Cerer.o - Bi<ry Budd P). L1200 
Mehrill» Moby Dick. L 2200 w.i-t«uu> 
Poe Racconta («). L 2000 . 
Twain Le avventure di HuckTefcerryFìnn ('*), 

L. 1800 

Cervantes Don Chisoone della Mancha in. 
2 volumi. L 3000 

CU Garda L a r a Tutte le poesie (»}, 2 volumi, U 4000 

Norvesjeei 

Drammi. L I 800 

Polacchi 
Wltkiewicz Insaz-ab-i.ta {•), U 2000 

Orienti! 
LuHeun Fuja sulla luna (•'). L.1500 
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